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Il doloroso
ricordo
della Messa
senza popolo
Egregio direttore,
ho letto con interesse l’artico-
lo di Franco Garelli «Fedeli a 
messa, presenze in calo» su 
«La Voce e Il Tempo» del 5 no-
vembre. Vorrei però osservare 
che – rispetto alle chiese deserte 
nel tempo del Covid – stiamo 
oggi vivendo una certa fase di 
ripresa, anche se limitata al 19% 
della popolazione. Quando a 
causa della pandemia la Chiesa 
italiana decise di far celebrare 
le Messe «senza popolo di Dio» 
iniziò un periodo di partecipa-
zione allo 0%. Personalmente 
mi parve di ricevere un pugno 
nello stomaco: non c’era solo il 
Covid, ma anche questa «can-
nonata» annunciata dai vescovi. 
Eppure parroci e volontari ave-
vano offerto una buona prova 
nel seguire con rigore le regole 
di controllo, distanziamento, 
mascherine, gel, sanificazione… 
Un plauso a tutti loro! Secondo 
me si sarebbe potuto pensare a 
una diminuzione della parteci-
pazione, magari anche drastica, 
però si sarebbe dovuto permet-
tere che una sparuta schiera 
di fedeli rappresentasse tutta 
la comunità, per evitare che 
il povero sacerdote celebrasse 
in solitaria e per sottolineare 
l’importanza  del popolo di Dio 
nella Messa in presenza. 
In quel grave momento, ricor-
dai il mio grande impegno in 
Kenya, quando mi adoperavo 
per far partecipare alla Messa 
le mie allieve della Chinga Girls 
Secondary School: un missio-
nario veniva a celebrare ogni 
settimana nella scuola perché le 
ragazze potessero confessarsi, 
preparare letture e canti per 
la celebrazione. Sempre le mie 
allieve dell’Azione Cattolica la 
domenica si recavano in di-
verse cappelle per preparare 
i bambini al battesimo e poi 
partecipavano alla Messa in 
una chiesa ad un chilometro 
dalla scuola, sotto la mia re-
sponsabilità. Ricordai anche 
come nel mondo anglosassone 
i cattolici erano molto rispettati 
per la fedele partecipazione alla 
Messa domenicale, mentre i 
protestanti erano elogiati per la 
loro conoscenza della Bibbia. Si 
respirava, comunque, aria ecu-
menica. Ad esempio a Oxford, 
dove mi specializzavo nella 
valutazione di progetti, il cap-
pellano cattolico dell’università 
al quale avevo chiesto consiglio 
per la revisione del testo inglese 
della mia «Una chiesa africana 
s’interroga» (Kikuyu Traditio-
nal Culture and Christianity, 
Heinemann, 1984) mi affidò 
alle cure di due studiosi, marito 
e moglie anglicani, che potei ri-
pagare solo offrendo una cena.
Tornando all’Italia e a Torino, 
nella mia parrocchia San Ber-
nardino, durante il periodo 
della «Messa senza popolo», si 
poteva entrare in chiesa per 
pregare e la domenica, grazie 
al cielo, in due o tre momenti 
distribuivano la comunione. 
Ricordo un frate anziano in 
preghiera permanente a fianco 
dell’altare. Mi avvicinai a lui 
rattristata e gli dissi: «Padre che 
dolore le Messe senza popolo 
di Dio. Ha visto come Gesù 
dopo una moltiplicazione dei 
pani e dei pesci fece allontana-
re gli apostoli e volle salutare 
personalmente la folla, che lo 
aveva seguito nella sua predi-
cazione. Poi salito sulla barca 
con gli apostoli si addormentò, 
arrivò la tempesta e gli apostoli 
spaventati lo svegliarono. Gesù 
che cosa disse loro?». Il buon 
frate, anche lui triste, mi esortò: 
«Non dobbiamo smettere di 
pregare!».

Silvana BOTTIGNOLE

Per l’Azione
Cattolica
è festa del ‘sì’

8 DICEMBRE – VERSO L’ASSEMBLEA

Il periodo intorno all’8 dicembre è sempre 
molto importante per l’Azione Cattolica e le sue 
associazioni parrocchiali: tutti i suoi aderenti, 
guidati dall’esempio di Maria Immacolata, sono 
invitati a rinnovare il proprio «sì» alla chiamata 
e a vivere in modo proprio la propria vocazione 
di laici nella Chiesa e cristiani nel mondo, attra-
verso l’adesione all’Ac. 
Quest’anno poi il passaggio è ancora più signi-
ficativo perché la festa dell’adesione è collegata 
al percorso assembleare che prevede il rinnovo 
di tutte le cariche di responsabilità a partire 
dal livello parrocchiale che si sta svolgendo in 
questi giorni, poi con l’assemblea diocesana l’11 
febbraio e quella regionale il 17 marzo 2024. Il 
cammino si concluderà con l’assemblea naziona-
le dal 25 al 28 aprile 2024, in cui vivremo anche 
un incontro dedicato con Papa Francesco. 
Il cammino assembleare non è solo un passag-
gio formale o burocratico, ma è l’occasione per 
chiedere ai soci di impegnarsi nella vita dell’as-
sociazione, a servizio della comunità ecclesiale 
e del mondo. Tutte le associazioni parrocchiali 
in queste settimane sono quindi chiamate ad 
eleggere i propri responsabili di settore e i pre-
sidenti parrocchiali che, come previsto dallo 
Statuto dell’Azione Cattolica Italiana, saranno 
poi nominati dall’Arcivescovo, per sottolineare 
la dedizione dell’associazione alla Chiesa locale. 
Ogni incarico associativo può essere svolto al 
massimo per due mandati e viene rinnovato 
in modo democratico dopo tre anni. Questo 
triennio è durato quattro anni per via della 
pandemia, siamo quindi grati a tutti gli aderenti 
che nelle realtà locali rispondono positivamente 
a questa chiamata ad un servizio importante e 
certamente anche impegnativo. In un tempo in 
cui le esigenze di vita dei singoli e delle famiglie 
sembrano non lasciare spazio ad altri impegni e 
in cui la responsabilità a medio-lungo termine 
affatica sempre di più, questa disponibilità è un 
dono ancora più grande di cui ringraziare. 
Il cammino assembleare prevede anche una 
riflessione comune sul compito dell’associazio-
ne in ciascuna Atb (Associazione territoriale 
di base) in dialogo con il proprio parroco e il 
consiglio pastorale parrocchiale, partendo dalle 
indicazioni dell’Arcivescovo per la Chiesa di 
Torino e da quelle dell’Azione Cattolica Italiana. 
Il ruolo delle associazioni parrocchiali di Ac può 
essere significativo in quelle realtà più piccole, 
dove una presenza di laici formati dedicati alla 
formazione delle coscienze può rappresentare 
un’importante occasione di animazione, mentre 
nelle realtà parrocchiali cittadine e più grandi 
le associazioni parrocchiali possono sostenere 
alcuni aspetti della pastorale, in particolare 
quella dei gruppi formativi. La guida nazionale 
dell’Azione Cattolica per il percorso assembleare 
prevede tre punti di partenza: Parola e discerni-
mento, ascolto e dialogo, missione e generativi-
tà, attraverso cui progettare una vita associativa 
dedicata a quattro temi principali: persone e 
comunità, comunione e responsabilità e forma-
zione e cultura. Ancora una volta affidiamo a 
Maria Immacolata il SI di tanti bambini, ragazzi, 
giovanissimi, giovani, adulti e adultissimi a vive-
re in modo personale e comunitario un impe-
gno evangelizzatore nella Chiesa. 

Matteo MASSAIA

PROGETTO – GRAZIE A UN BENEFATTORE – TERMINE CANTIERE 2024

Val della Torre
partiti i lavori
alla ‘Don Bronzino’

Grazie alla co-
spicua dona-
zione di una 
persona, che 
ha voluto 
conservare 
l’anonimato, 

sono partiti i lavori per re-
staurare i locali dell’ex Opera 
pia don Bronzino a Val della 
Torre. Don Antonio Bronzi-
no è stato un’importante fi-
gura nella storia religiosa e ci-
vile di Val della Torre. Nato a 
Val della Torre nel 1849, era 
maestro elementare e dottore 
in Teologia. Dopo essere sta-
to ordinato prete nel 1875, fu 
viceparroco a Coassolo, poi 
maestro a Val della Torre dal 
1882 al 1897, successivamen-
te parroco e maestro elemen-
tare a Pavarolo per ritornare 
infine a Val della Torre nel 
1899, cappellano e maestro 
sino alla morte avvenuta il 23 
dicembre 1940, all’età di 91 
anni.
Lo stabile a lui intestato, su 
due piani, ora di proprie-
tà della parrocchia di San 
Donato, sarà interessato in 
questi prossimi mesi da una 
completa ristrutturazione per 
rendere questo stabile agibile 
e soprattutto adeguato alle vi-
genti norme di sicurezza. 
L’ing. Domenico Falbo nella 
prima sua relazione tecnica 
sull’andamento dei lavori, ha 
scritto che «sono già state por-

tate a termine alcune opere 
di demolizione, quali impian-
ti, tramezzi interni e tutte le 
pavimentazioni. Le prossime 
lavorazioni previste saranno i 
consolidamenti di alcune mu-
rature e delle volte e il rifaci-
mento della copertura».
I lavori prevedono la costru-
zione di aule per catechismo e 
per altre attività parrocchiali, 
la costruzione di una cucina e 
dei servizi su ogni piano con 
spazi a disposizione per attivi-
tà sociali, culturali, giovanili,  

per fare in modo che «diventi 
il punto di aggregazione più 
importante del nostro pae-
se», come hanno specificato, 
in una lettera inviata a tutti 
i cittadini e parrocchiani il 
sindaco di Valdellatorre Car-
lo Tappero e il parroco don 
Pierantonio Garbiglia.
Il benefattore, cui la popo-
lazione di Val della Torre è 
grata, ha richiesto specifica-
tamente che, pur essendo la 
struttura di proprietà della 
parrocchia, anche il Comu-
ne fosse parte del progetto 
facendosi garante per tutto 
l’intervento.
Il termine della ristrutturazio-
ne, cui partecipa anche la Fon-
dazione Compagnia di San 
Paolo, è previsto per l’estate 
2024 e pur continuando ad 
essere proprietà della parroc-
chia «sarà aperta a tutti i Val-
torresi», come scrivono ancora 
il sindaco e il parroco, «e siamo 
aperti a ricevere idee e spunti 
per una gestione proficua e il 
più possibile rispondente alle 
esigenze e ai bisogni di tutti».
In conclusione, un bel pro-
getto per Val della Torre, cui, 
purtroppo, a causa anche 
della vasta estensione territo-
riale e del cospicuo numero 
di borgate - più di quaranta 
-  è mancato in questi ultimi 
tempi un luogo per ritrovarsi  
e coltivare profonde amicizie.

Rinaldo ROCCATI

PARROCCHIA DRUENTO
E mail 
a una professoressa
Il 1° dicembre alle 20.45 
presso il salone don Cocchi 
di Druento (vicolo Brunet-
ta) si terrà un incontro di 
letture, musiche e testimo-
nianze per raccontare l’e-
sperienza del volontariato 
in carcere con fra Beppe 
Giunti, autore di «Padre 
nostro che sei in galera» e 
«Donne che guardano in 
faccia», Marina Lomunno, 
autrice di «Il cortile dietro 
le sbarre: il mio oratorio al 
Ferrante Aporti» e «E-mail 
a una professoressa. Come 
la scuola può battere le ma-
fie», scritto con fra Giunti. 
Interverranno anche Elisa-
betta Baro e Giacomo Ma-
chetta. L’ingresso è libero.

Baldissero
e Rivodora
la Parola
al centro

Ritornano da martedì 5 di-
cembre ogni settimana per 
la parrocchia di Baldissero 
e la comunità di Rivodo-
ra gli incontri aperti a tutti 
per riflettere sul 
messaggio del 
Vangelo di Marco. 
È quanto emer-
so dal Consiglio 
pastorale parroc-
chiale di venerdì 
24 novembre par-
tendo dalla lettera «Quello 
che conta davvero» che il 
vescovo Roberto Repole ha 
indirizzato alla comunità 
diocesana chiedendo azioni 
concrete sul tema dell’ascol-
to della Parola di Dio e la 
formazione. Appuntamen-
to alle 21 nell’aula di cate-

chismo a Baldissero dove 
il parroco don Sabino Mal-
cangio ed il diacono Marco 
Ronco si alterneranno in 
una Lectio Divina in ascolto 

della Parola; ver-
ranno così ripro-
posti incontri che 
una decina di anni 
fa erano parteci-
pati ed apprezzati 
dai fedeli. Tra le 
idee emerse dal 

Consiglio pastorale anche 
la riproposizione della no-
vena di Natale, incontri per 
il gruppo famiglia dal pros-
simo febbraio, ora di adora-
zione ogni primo venerdì 
del mese e i rosari nei cortili 
nel mese di maggio.

Andrea SIBILIA

DAL 5 DICEMBRE  – SUL VANGELO DI MARCO IL 2 E 3 DICEMBRE

A Favria 
il mercatino
del Famulato
Cristiano
Sabato 2 dicembre dalle 14 alle 17.30 
e domenica 3 dicembre dalle 8 alle 19 
presso la casa delle suore del Famu-

lato Cristiano di 
Favria, in via Cer-
naia 21, si svolge il 
tradizionale mer-
catino natalizio be-
nefico. Il ricavato 
della vendita dei 

manufatti realizzati dalle volontarie e 
dalle religiose verrà devoluto intera-
mente alle opere caritative delle suore. 
Domenica 3 dicembre durante la 
Messa delle 11 in chiesa parrocchiale 
l’intera comunità si stringe intorno alle 
«sue» suore per una celebrazione di 
ringraziamento per i 70 anni dell’ ere-
zione canonica della Congregazione, 
avvenuta nel 1953 da parte del vesco-
vo di Ivrea mons. Paolo Rostagno.

                  G.C.

COOPERATORI ED EX ALLIEVI 

Alto Canavese,
i Salesiani
celebrano
l’8 dicembre 
La famiglia salesiana dell’Alto Cana-
vese si ritroverà il giorno dell’Imma-
colata per festeggiare insieme l’anni-
versario della nascita dell’opera di don 
Bosco. Era infatti l’8 dicembre 1841 

quando il santo dei 
giovani incontrò 
nella chiesa di San 
Francesco d’Assisi a 
Torino Bartolomeo 
Garelli, piccolo 
emigrante della Val 
Sesia, cominciando 

con lui la sua opera educativa. Venerdì 
8 dicembre gli ex allievi, i cooperatori 
e tutti gli amici di don Bosco, con le 
loro famiglie, parteciperanno alla ce-
lebrazione eucaristica delle 9.30 nella 
chiesa dell’Immacolata a Cuorgnè. 
Presiederà la funzione don Ilario Rege 
Gianas, parroco di Cuorgnè. 

                    Giovanni COSTANTINO


